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LA CIU PER I PROFESSIONISTI DELLA CONCILIAZIONE.
A. LA LEGGE E LE CONTROVERSIE INTERESSATE.

Con il decreto legislativo 4 marzo 2010 n.ro 28, il Governo, esercitando la delega prevista dall’articolo 60 della Legge 69 del 2002 ed in attuazione della direttiva UE n.ro 52/2008, ha inteso regolare il procedimento di composizione stragiudiziale delle controversie, prevedendo l’introduzione nel nostro ordinamento giuridico della mediazione finalizzata alla conciliazione. Questo istituto è applicabile alle controverse condominiali, alle controversie sulle locazioni e sugli affitti di azienda, alle controversie concernenti il risarcimento del danno derivante dalla circolazione dei veicoli e natanti, alle controversie derivanti da contratti assicurativi, bancari e finanziari ed a molto altro ancora.  

B. CAMPO DI AZIONE DEI CONCILIATORI

La  mediazione finalizzata alla conciliazione può essere svolta dagli organismi di mediazione, iscritti in un apposito registro istituito presso il  Ministero di Giustizia.  Al momento (nov. 2010), tra pubblici e privati, risultano iscritti al registro 141 organismi di conciliazione.

Tali organismi, sono in prevalenza pubblici, o comunque riconducibili a tale ambito e sono stati costituiti dalle Camere di Commercio, dagli Ordini Professionali e da altri enti.
In materia finanziaria e bancaria, il procedimento di mediazione può essere esperito anche avanti alle Camere di Conciliazione della Consob (v. artt. 5 e 6 regolamento Consob) dell’Arbitro Bancario e finanziario costituito dalla Banca d’Italia.

In particolare la Camera di Conciliazione ed Arbitrato presso la Consob era già stata istituita con D.Lgvo del 2007.

Ogni organismo dispone di un proprio elenco di conciliatori muniti di requisiti di onorabilità e professionalità  ed in possesso dell’attestazione relativa a corsi di frequenza tenuti da appositi organismi accreditati presso il Ministero della Giustizia.
Ogni conciliatore non può essere iscritto a più di due organismi di conciliazione.
Per ogni controversia per la quale sia stata presentata istanza, la Camera di Conciliazione nomina un Conciliatore secondo criteri che tengano conto dell’esperienza maturata da ciascuno e comunque dell’equa distribuzione degli incarichi. Analoghi sono i criteri per la nomina degli arbitri.
I compensi  per il Conciliatore e gli onorari agli Arbitri sono determinati: 

· per gli organismi pubblici con decreto del Ministero della Giustizia;

· per gli organismi privati dagli organismi stessi ma le tariffe devono essere approvate dal Ministero della Giustizia.

Di recente la Camera di Conciliazione ed Arbitrato presso la Consob ha pubblicato il primo elenco dei Conciliatori ed il primo elenco degli Arbitri iscritti  con delibere del 30 novembre 2010. 
Gli   iscritti al primo elenco sono circa 1.700 e gli iscritti al secondo circa 1.000.
Moltissimi sono i professionisti che appartengono ad entrambi gli elenchi
Altrettanto numerosi dovrebbero essere gli elenchi dei conciliatori degli organismi istituiti dalle Camere di Commercio ed agli  altri Ordini  Professionali.
A seguito delle numerose richieste pervenute di assistenza, di tutela, e di informazione la CIU ha costituito un coordinamento Nazionale dei Professionisti della conciliazione.
C. GLI OBBIETTIVI CHE LA CIU INTENDE PERSEGUIRE AI FINI DELLA TUTELA DELLA CATEGORIA DEI CONCILIATORI:
· Impedire che la conciliazione obbligatoria venga rinviata, o insabbiata a causa dell’ostruzionismo  da alcuni settori dell’avvocatura. La data prevista per l’obbligatorietà è il 20 marzo 2011.
· Riconoscimento, anche indiretto, da parte del Ministero della Giustizia dei Conciliatori e degli Arbitri iscritti agli Organismi di Conciliazione.

· Adeguamento delle tariffe previste per Arbitri e Conciliatori che per gli organismi pubblici sono determinati dal Ministero della Giustizia e per quelli privati dagli organismi stessi ed approvati dal Ministero.

· Riconoscimento ai Conciliatori ed agli Arbitri della qualifica di pubblici ufficiali con l’obbligo di formazione continua almeno biennale.

· Garantire concretamente in seno ai singoli Organismi l’equa distribuzione degli incarichi attraverso la presenza di uno o più rappresentanti dei Conciliatori e degli Arbitri ai vertici della Camera di Conciliazione.
D. A CHI RIVOLGERSI ALLA CIU?

Il Dr. Marcello Bovi è stato nominato coordinatore nazionale responsabile dei professionisti della conciliazione.

Riferimenti per informazioni ed assistenza agli iscritti CIU:

Studio Bovi e Associati

Via Ezio, 24
00192 Roma


Tel. 06/3217018

E.mail: studio bovi@mclink.it 
La quota sindacale di adesione è di € 123,96 (centoventitre,96) annui e può essere versata:

    ISTITUTO ITALIANO QUADRI – FONDI ASSOCIATIVI RATEIZZATI

- C/C n. 8719109 – UNICREDIT BANCA – AGENZIA DI ROMA 12

      CODICE PAESE: IT - CODICE IBAN: IT 28 E 02008 05323 000008719109
Va compilata la scheda di adesione, qui allegata, e spedita a segreteria@ciuonline.it ovvero via fax 06.3225558. Ancora può essere spedita per posta all’indirizzo:
CIU 

Via Gramsci 34

 00197 Roma
Attendiamo la Tua adesione!
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